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gliarda l'azione assidua del governo e degli enti locali , assi curando­
amministrazioni ordinate, organism i che sottraggono il meno pos­
sibile ai redditi delle Opere pi e per le necessità amministrative,
e l' esercizio più sicuro e nel tempo stesso più semplice delle fa­
coltà di tutela prevedute dalla legge.

A qu es to concetto si ispir ò il legislatore italiano coll' ultima
legge, la quale non ha potuto, com e era nel desi derio com une, dare
tu tti i frutti che se ne attendevano per le difficoltà in erenti a qua­
lunque riforma ch e modifica sostanzialmente un regime secola re, e
per la necessi tà di correggere in modo più effica ce e razionale al-­
cune di sp osizioni della legge medesima,

Sarà op em degna del Parlamento il provvedere, coi su ggeri-.
menti dell a es per ienza e tenuto con to dei vo ti de l Congres so, a
renderne più sicuri i ben efici .

La importanza degli argomenti proposti all' esam e di questo­
congresso, la vastità degli interessi sociali ai qu ali s i ri feri scono,
le preoccupazioni derivanti dalla non facile soluzione di alcuni dei
probl emi che ogg i affaticano gl i uomini di stato e i filantro pi per­
conc il iare in un' armoni ca fusi on e di indirizzo e di sv olgimento
l'opera dell a pubblica ben eficenza, ri chiamano a g ius to t ito lo l'at­
tenzione di tutto il paese su q ue sto cong resso. P erciò non sola­
men te per compiere un dovere officia le , ma per com piere ad un
vivo sen t imento di fiducia nell e sa pient i vostre di scussi oni, il Go­
verno, e il Presidente del Consiglio in ispecie, han voluto espri ­
mervi g li aug ur i più fervidi pel suc ces so dell' op era vos tra, s icuro
di a ver e, dal fat to sole nne di questo importante convegno , susa id io ­
au torevo le di vo t i e di consigli pe r la soluzione de i probl emi so t­
toposti al vostro esame,

E d io sono stato ben li et o dell' onore concessomi di rappre­
sen tare il Presidente del Consiglio, Mini stro dell ' in terno, per l' in­
t imo legam e che ha tutta la materia della pu bbli ca be neficenza,
con que llo che è com p ito , oggi p iù che mai urgent e di tutti i cit­
tad in i e de l Governo : assi curar e sem pre più que lla t ute la de i de­
boli, degli inabili, dei soffere nti che è compito pri mo di un a so­
cietà illumiuata, a lta e sagg ia miss ione di previdenza e di pacifì­
cazione soc ia le , pel ' la q ua le g li uomini d i stato, gli amm inistrato r i
cosc ienzios i, i fila ntrop i, i cittadini tutt i di bu on a volontà debbono
sost ituire alla propaganda dell ' od io la parola sublime del conforto
e dell' am or e.


